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Oggiinfattiladirezionedelteatrovalute-
rà la disponibilità della compagnia della
Rancia a prolungare la permanenza dello
show nel capoluogo friulano. In poche ore
ieri, sono stati venduti o prenotati quasi 5
milabiglietti.Esauritepertutteecinquele
date la platea, la prima e la seconda galle-
ria.Restaancoraqualchebigliettointerza
galleria, aperta per l’occasione vista la
grande affluenza di pubblico. Ieri mattina
qualcuno si è portato appresso pure la se-
dia. Alle nove il serpentone di persone in
fila arrivava fino alla strada tanto che i re-
sponsabilidelteatrohannodecisodidistri-
buire all’esterno dei numeri per stabilire
l’ordined’arrivocomesi faal supermerca-
to: si entra in biglietteria venti alla volta e
nessuna possibilità di saltare la coda. Ma i

disagi non sono
mancati. Perché
soltanto alle 11 la
gente è stata in-
formata che per i
numeri superiori
a250eranecessa-
riotornarenelpo-
meriggio. E alle
16 loscenariosi è
ripetuto:altreco-

de,lungheatteseepoil’avviso:perinume-
rioltreal500l’appuntamentoconilbigliet-
toèstatorimandatoaoggi.«Unacosacosì–
dice il direttore amministrativo, Giangia-
comoZanettiBrunello–nonsieramaiveri-
ficataprima.Adessocercheremodicapire
se c’è la possibilità di organizzare nuove
date peraccontentareil pubblico, madob-
biamo capire qual è la disponibilità della
compagnia».Inpochiminutiierisonostati
spazzativiaanchetuttiibigliettidisponibi-
li on-line sul sito internet www.teatroudi-
ne.itdovenelpomeriggiosileggeva:«aven-
doricevutomolteprenotazioneperilmusi-
cal “Cats”, siamo costretti a sospendere
momentaneamente le richieste via mail
(biglietteria@teatroudine.it) e fax». Centi-
naia di mail, telefonate, fax e di fronte alla
biglietteria una lungacoda: gli uffici di via
Trento hanno dovuto far fronte a un super
lavoro.Oggilabiglietteriariaprealle9.30e
per informazioni è possibile telefonare al
numero 0432–248418. Quello che è certo è
che la scelta di Cats si è rivelata azzeccata.
Unasceltacheportala“firma”deldiretto-
re prosa Michele Mirabella e che riaccen-
de inevitabilmente le polveri del dibattito
sulla sua riconferma. Per i consiglieri che
losostengono(i treespressionediRegione
e Provincia) si tratta infatti di un «segnale
importante»dicuitenercontonelCdacon-
vocato il 15 ottobre proprio per discutere
dei risultati raccolti da Mirabella, «un ri-
sultato – dicono – che va sommato a quello
degli abbonati (quota 6 mila è già stata su-
perata, ndr)». Soddisfatto anche il presi-
dente della Fondazione, Tarcisio Mizzau
che però ha ribadito anche ieri come la
rispostadelpubblicosia«fruttodiungioco
di squadra anche se chiaramente la scelta
di “Cats” è stata ispirata da Mirabella». Il
direttoreMirabella,dalcantosuo,sièlimi-
tatoaosservarecome«insenoalCdaqual-
cuno avesse contestato la scelta di aprire
la stagione con Cats». Una scelta che inve-
ce è stata premiata dal pubblico.

Tutti pazzi per “Cats”. Ap-
passionati di teatro, di quel-
li che non si perdono mai
uno spettacolo, ma anche
persone che a teatro vanno
una volta ogni tanto, appas-
sionati di Cats insomma che
purdi assisterealmusical si
sonosorbitioredicodafuori
dal teatro. Alle 8.30 ieri mat-
tina c’erano oltre 250 perso-
neinfilafuoridallabigliette-
riadel“GiovannidaUdine”.
«Non ero mai riuscita a ve-
dermi Cats – ha ammesso
una signora, tra le prime ad
arrivareinviaTrento–eque-
sta volta non volevo proprio
perdermelo,maaquantopa-
re non sono la sola ad averla
pensata così». In coda c’era-
nopersoneditutteleetà:gio-
vani e meno giovani. Chi si è
presentatoallebiglietteriea
mattinata inoltrata è rima-
sto allibito quando ha visto
l’incredibile coda che anda-
va fino alla strada. Per acca-
parrarsiunpostolagenteha
aspettato per ore. «Soltanto
alle 11.15 – ha detto Michela
Castiglione – i responsabili

della biglietteria hanno det-
to che questamattina avreb-
bero potuto comprare il bi-
glietto soltanto coloro che
avevano il bigliettino della
prenotazione entro il nume-
ro250.Glialtrisarebberodo-
vuti tornare alle 16. Ci sono
personecheaspettanodaol-
tretreoreeorasonocostret-
te a tornare il pomeriggio.
Potevano avvisarli prima». I
disagi però, considerata la

grande affluenza, sono stati
limitatiancheperchéperen-
trare nella biglietteria veni-
va consegnato già all’ester-
nounbigliettorosa numera-
to, in modo tale che la gente
non tentasse di saltare la fi-
la.«Menomalecheirespon-
sabilidellabiglietteria siso-
no organizzati con questo si-
stema – ha spiegato Claudio
-, perché in questo modo si
sono evitati molti disagi.

Hanno fatto entrare gruppi
di20personeallavoltaetut-
to si è svolto ordinatamen-
te». C’è anche chi ha tentato
dicomprareilbigliettosuin-
ternet:«Misonocollegataal-
le 9.35 – ha detto incredula
Anna-,maibigliettidisponi-
bili on line erano già esauri-
ti. A tempo di record. In cin-
que minuti. Ne hanno messi
troppo pochi a disposizione
sulla rete».Tra i tanti in fila,
in attesa del proprio turno
c’era anche una signora se-
duta all’ingresso: «Non mi
aspettavounaressadelgene-
re – ha detto Alfonsina Faci-
ni-,masivedeche“Cats”rie-
sce ancora a creare molte
aspettative. Devo dire co-
munque che tutto è filato li-
scio e l’organizzazione è sta-
ta ineccepibile». Per ingan-
nareil tempoNadiasièpor-
tata un giornale: «L’attesa è
grande per questo spettaco-
lo – ha detto convinta – e
quando ho visto la lunga co-
da volevo desistere. Ma poi
la voglia di vederlo è stata
più forte».

Renato Schinko

Un progetto, questo, che
preoccupa i parenti dei
385 anziani attualmente
ospitati nella struttura di
via Sant’Agostino. Ma la
presidente, Ines Domeni-
caliassicuradiaverricevu-
to «dal direttore generale
opportune garanzie che
l’ambulatorio odontoiatri-
cosaràriattivatononappe-
na saranno completati i la-
voridiristrutturazionedel-
l’ala ovest. Il locale dove
operavaildentistaerafuo-
ri norma». Ecco perché il
servizio già fornito dal-
l’Ass 4 è stato spostato in
via San Valentino. Qual-
chedisagio,però,èinevita-
bile visto che gli anziani

quando necessitano di cu-
re odontoiatriche devono
essere accompagnati nel
nuovo ambulatorio del-
l’Ass 4.

Diversoildiscorsoperla
guardia medica notturna.
«La Quiete – spiega la pre-
sidente–hagiàchiestoper
iscrittoall’Assdiassumere
da gennaio 2010 l’onere
dell’assistenzamedicanel-
le ore notturne, come pre-
vede il regolamento regio-
nale».IlConsigliodiammi-
nistrazione,comunque,in-
tende compensare il “ta-
glio” della guardia medica
con il potenziamento del
servizio infermieristico
notturno.Eneireparticon-

tinueranno a operare i tre
medici attualmente in ser-
vizio.

Tutto ciò rientra nella
riorganizzazione delle
Aziende per i servizi alla
persona(Asp) che prevede
anche l’affidamento alla
Promoservice, la società

partecipata al 90% dalla
Quiete, la gestione di alcu-
ni reparti. «A patto però –
avvertelapresidente–che
la Quiete mantenga il con-
trollo sulla società e che
quest’ultima garantisca
l’assunzionedelpersonale
attraversoregolariconcor-
si ed eviti forme di preca-
riato visto che un certo nu-
merodioperatorinonèan-
cora titolare di contratti a
tempo indeterminato». I
costidel personale che an-
drà a sostenere la Promo-
service saranno inferiori a
quelli pagati finora dalla
Quiete sulla quale ricado-
noancheglioneridelleas-
senzepermalattiaemater-
nità. I risparmi, assicura-
no negli uffici di via San-
t’Agostino,sarannoreinve-
stiti in assistenza. Anche
perché l’indirizzo del Cda
che a dicembre discuterà
il bilancio è molto chiaro:
«Lerettedovrannorestare
invariate».

L’Azienda per i servizi alla persona (Asp) di via Sant’Agostino acco-
glie 385 ospiti, molti dei quali non autosufficienti. Nei 14 reparti di
degenza l’Asp fornisce servizi sanitari e riabilitativi oltre a quelli di
tipoalberghieroedianimazione.Alsuointernotrovanospazioanchei
60 posti letto della Residenza sanitaria assistita (Rsa).

L’Aziendaèimpegnatanelcompletamentodell’interventodiristrut-
turazione dei locali. A marzo, infatti, sarà inaugurata l’ala ovest che
solo per gli arredi richiede un investimento di 1,4 milioni di euro.
Dopodiché prenderà il via il restauro dell’ala est. Complessivamente
l’importo dei lavori supera i 10 milioni di euro.

Oltre alla ristrutturazione edilizia, la “Quiete” è alle prese anche
con la riclassificazione dei servizi secondo le varie tipologie degli
utenti. Le linee guida dettate dalla Regione prevedono, infatti, anche
la classificazione delle Asp. Quelle che ospitano i pazienti più gravi
dovranno disporre di un maggior numero di infermieri. All’interno
delprocessodiriqualificazionenonmancalarivisitazionedeireparti
edeiservizi.QuientreràingiocolaPromoservice,lasocietàpartecipa-
ta dalla Quiete, allaquale sarà affidata la gestione in modoautonomo
di alcuni reparti.

«E pensare
che qualcuno
non lo voleva»

Tra la gente in fila

La Quiete “taglia” il dentista e la guardia medica notturna
Da gennaio durante la notte ci sarà il dottore dell’Ass 4. La casa di riposo risparmierà 150 mila euro e non aumenterà le rette

Ospita oltre 380 anziani
molti i non autosufficienti

I numeri

Centralino e mail intasati: in poche ore venduti o prenotati quasi 5 mila biglietti. Restano a disposizione soltanto pochi posti in terza galleria

Teatro, in coda dall’alba per Cats
Le cinque date del musical vicinissime al tutto esaurito e già si pensa a nuovi appuntamenti

Ieri fin dall’alba davanti al teatro c’è stata una vera e propria ressa per
acquistare i tagliandi del musical “Cats” che sono andati quasi tutti esauriti

di CRISTIAN RIGO

Una coda così, al Teatro nuovo Giovanni da
Udine,nonsieramaivista.Iprimisonoarriva-
tialle6.30delmattino:treoreprimadell’aper-
tura delle biglietterie pur di accaparrarsi un
posto a sedere per l’anteprima nazionale del
musical“Cats”inprogrammadamercoledì14
a domenica. Cinque spettacoli vicinissimi al
tutto esaurito. E già si parla di nuove date.

MIRABELLA

Ore di attesa per il prezioso tagliando
Giovani, habitué, appassionati del genere, ma anche tanti volti nuovi

Giovani e appassionati di musical in coda per ore (Foto Anteprima)

La “Quiete” di via Sant’Agostino

di GIACOMINA PELLIZZARI

AllaQuiete scatta la razionalizzazione delle speseper evitare l’au-
mento delle rette. Dopo aver spostato il servizio odontoiatrico in via
San Valentino, l’azienda dagennaionon garantirà piùla guardiame-
dicanotturnacheabilanciopesacirca150milaeurol’anno.Dal2010,
infatti, sarà l’Azienda per i servizi sanitari “Medio Friuli” a pagare il
medico che assisterà gli ospiti della casa di riposo durante la notte.
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